
 
 
 

AS Isone – FC Camorino 2-6 
Da sconfitta a goleada nel giro di quindici minuti 

 

La partita: 

L’ultima partita prima degli spareggi per la promozione vede il Camorino 
affrontare un Isone già retrocesso. L’avvio porta rapidamente gli ospiti in 
vantaggio con Bremen che dalla sinistra mette un ottimo pallone in area 
per Di Domenico, il quale colpisce d’interno destro e spiazza il portiere. Il 
vantaggio non dura molto per via di una punizione battuta dalla distanza 
che va ad impattare la traversa, sulla respinta il più lesto è un giocatore 
dell’Isone che deposita in rete da due passi. Il Camorino non si fa 
scoraggiare e prova a riportarsi avanti con Ghisletta che raccoglie un 
buon pallone da una ventina di metri e calcia a rete chiamando il 
portiere ad un ottimo intervento sulla propria sinistra. Il batti e ribatti 
prosegue e questa volta sono i padroni di casa a tentare la conclusione 
da fuori area, conclusione che impegna Cuoco in un volo plastico sulla 
propria destra a deviare il tiro. Qualche minuto dopo Di Domenico tenta 
la doppietta personale dopo un pregevole assist di Mkongo che lo libera 
in area davanti al portiere, ma la conclusione di sinistro è sporca e 
termina a lato. Verso la fine del primo tempo Garic riceve un pallone che 
prova ad appoggiare indietro per Cuoco, ma il tocco è lento e 
l’attaccante avversario ci arriva per primo e batte l’incolpevole portiere. 

Nella ripresa Ferrara inserisce uno dopo l’altro tutti i giocatori che 
inizialmente sedevano in panchina ma la prima occasione è ancora per 
l’Isone, cambio di gioco dalla sinistra intercettato di testa da Manfreda, 
ma il terzino indirizza il pallone centralmente appena fuori dall’area 
dov’è appostato un attaccante che calcia di prima, Cuoco è però bravo a 
recuperare la posizione e devia in angolo. A questo punto si svegliano gli 
ospiti ed iniziano a cercare insistentemente il pareggio, dapprima ci 
prova Garic con una punizione dalla sinistra alzata di un soffio oltre la 
traversa da un bel colpo di testa di Lozzi, poi è G.Dashi che riceve palla 
dal fratello Jeton e da fuori area impensierisce il portiere che si distende 
sulla destra e para in due tempi. Passano i minuti ed aumenta l’assedio, 
Lozzi approfitta di uno svarione difensivo e dalla sinistra tenta di 
sorprendere il portiere con un pallonetto, ma la conclusione termina 
alta, quindi è Bremen direttamente da rimessa laterale a mandare il 
pallone in area, il portiere se lo fa scappare dalle mani e Costa mostra il 
suo opportunismo appoggiando in rete all’altezza del secondo palo. 
Dopo il pareggio la partita diventa in discesa ed è un’altra rimessa 
laterale, questa volta dalla destra e battuta da G.Bernasconi, a portare al 
vantaggio il Camorino, Bremen sale in quota e di testa manda sotto la 
traversa laddove il portiere non riesce ad arrivare. Il monologo degli 
ospiti prosegue con J.Dashi che passa il pallone a Mkongo appostato a 
quasi trenta metri dalla porta, l’attaccante controlla e scarica un destro 
violentissimo che va ad insaccarsi nell’incrocio dei pali alla destra 
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Marcatori:  Jeton Dashi; Alex Costa. 
Assist:  Ivica Garic; Jeton Dashi. 
Ammoniti:  Dario Bremen. 
Espulsi:  ‐ 
Orario d’inizio:  19.45 
Condizioni climatiche:  Serata nuvolosa e terreno bagnato. 
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Sede:  Campo Caserma, Isone. 
Marcatori: Patrick Di Domenico; Alex Costa; Dario  Bremen; 2 Daniel Mkongo; Andrea Lozzi. 
Assist: 2 Dario Bremen; Giorgio Bernasconi; Jeton Dashi. 
Ammoniti: Dario Bremen 
Espulsi:  ‐ 
Orario d’inizio:  20.00 
Condizioni climatiche: Serata fredda e ventilata   
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dell’immobile portiere. Mkongo sembra averci preso gusto e ci riprova, ma stavolta la sua conclusione è respinta 
dal portiere con un tuffo sulla propria sinistra. Passa poco e ci prova anche G.Bernasconi che riceve un buon 
pallone sul vertice sinistro dell’area di rigore, il terzino (quest’oggi schierato da difensore centrale) si libera 
dell’ingenuo avversario con un’abile finta di corpo e conclude a rete, ma il portiere è bravo ed alza sopra la 
traversa. Alla sagra della rete sembra mancare solo il sigillo di Lozzi e quando pare ormai che non ci sia niente da 
fare, ecco che l’attaccante si ricorda di avere talento e decide di farne sfoggio rendendosi protagonista di 
un’azione a dir poco stupefacente: Lozzi conquista palla sulla trequarti sinistra del campo e supera in dribbling 
uno, due, tre e poi quattro giocatori portandosi all’interno dell’area a battendo il portiere con un rasoterra sul 
primo palo. La partita è ormai chiusa ma Mkongo ruba un altro pallone in fase offensiva e deposita in rete con 
facilità, anche per via del fatto che il portiere, ormai sconsolato, stava incredibilmente abbandonando la porta ad 
azione in corso. 

Dopo un primo tempo piuttosto brutto e pieno di errori più o meno gravi, il Camorino scende in campo con 
un’altra mentalità e con una formazione più collaudata che consentono di vedere la differenza di valore tra le due 
squadre. I Gialloneri onorano il campionato e gli avversari vincendo anche l’ultima partita nella quale, seppur con 
un tempo di ritardo, hanno saputo mettere grande impegno. Decisamente da ricordare la prima rete di Mkongo 
ed anche quella magnifica di Lozzi. 
 


